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COSENZA • La convenzione permetterà la realizzazione di importanti progetti 

Per lo sviluppo della zona del Pollino 
accordo Montedison-Comunità montana 
Si interverrà nei settori zootecnico, agricolo ed industriale - Il colosso finanziario garantirà l'as
sistenza tecnica - Esperienza per il rilancio delle zone interne - Il rapporto con l'università 

Dal nostro corrispondente ] avviare un esperienza 
r per tutti. 

COSENZA — Non tutte le 
comunità montane della Ca-

utile 

Il compagno Rocco, dopo 
avere poi puntualizzato che 

labria si sono rassegnate a | \a comunità montana non in 
vivere nelle secche dell'im
mobilismo e dell'inerzia. Ve 
ne sono alcune che stanno 
già marciando speditamente 
cercando di predisporre tutti 
gli strumenti utili per un ef
fettivo sviluppo economico e 
sociale delle zone di loro 
competenza. Tra queste ulti
me va collocata certamente 
la comunità montana del Pol
lino, una delle più importanti 
della regione, che proprio 
l'altro ieri ha stipulato con la 
Montedison una convenzione 
in base alla quale sono state 
poste le premesse per l'at-
tuazine di una serie di pro
getti operativi nei settori 
yootecnico, agricolo ed in
dustriale. 

Si tratta di un fatto nuovo 
ed estremamente significativo 
perché questo è il primo ca
so, ci pare, nel nostro Paese 
di collaborazione organica tra 
una comunità montana ed un 
colosso delle dimensioni della 
Montedison. Va comunque 
precisato che la Montedison 
metterà a disposizione della 
comunità montana del Polli
no esclusivamente la sua ca
pacità imprenditoriale, tecni
ca e progettuale senza, alme
no per il momento, interve
nire con proprie iniziative e-
conomiche o finanziarie di
rette e senza assumere re
sponsabilità di gestioni o in 
partecipazioni. L'assistenza 
tecnica e progettuale prevista 
dalla convenzione costituisce 
comunque già di per sé un 
elemento di fondamentale im
portanza, destinato ad in
fluenzare positivamente le 
altre comunità montane e la 
stessa Regione Calabria. 

La stipula della convenzio
ne tra la Montedison e la 
comunità montana del Polli
no è avvenuta martedì sera a 
Castrovillari, sede della co
munità. alla presenza di nu
merosi sindaci e amministra
tori della zona, sindacalisti, 
dirigenti politici, piccoli im
prenditori e tecnici. Per la 
Montedison il documento è 
stato sottoscritto dall'inge
gnere Antonio Canino, diri
gente dell'ufficio programmi 
regionali del gruppo, il quale 
era accompagnato da nume
rosi tecnici ed assistenti. Per 
la comunità montana del Pol
lino la convenzione è stata 
firmata invece dal presidente, 
compagno Nicola Rocco. 

I,a stipula della convenzio
ne è stata preceduta da una 
breve ed interessantissima 
discussione. Il compagno Ni
cola Rocco ha illustrato il 
significato e gli obiettivi che 
sono alla base del rapporto 
positivo instauratosi tra la 
Montedison e la comunità 
montana sottolineando come 
con questo rapporto si voglia 

tende affatto diventare un 
ente " di gestione (compito 
questo che dovrà essere as
solto da cooperative, associa
zioni, enti appositi e dagli 
stessi privati) ma rimane sol
tanto uno strumento di pro
grammazione, ha parlato del
la « filosofia » che sta alla 
base della convenzione con la 
Montedison e di tutta l'azio
ne della comunità montana. 
Questa filosofia si può rias
sumere nella esigenza di 
creare in una zona interna 
della Calabria tra le più 
disgregate e colpite dall'e
marginazione (in nove degli 
undici comuni compresi nella 
comunità la popolazione da 
oltre un decennio decresce 
sistematicamente) condizioni 
di vita e di reddito accettabi
li. 

L'ingegnere Canino per 
parte sua, dopo avere pre
messo che la Montedison 
guarda con sempre maggiore 
interesse a simili iniziative 
tanto da avere creato di re
cente un'apposita struttura, 
ha detto che la collaborazio
ne con la comunità montana 
del Pollino ha un'importanza 
notevole ed evidente perché 
si colloca nel discorso gene
rale zone interne-settore a-
gro-alimentare Mezzogiorno 
che è il discorso centrale del
la politica del nostro Paese. 
L'unica difficoltà, secondo il 
rappresentante della Monte
dison. è costituita dal fatto 
che non si parte da ipotesi 
ed esperienze consolidate. 
Questo, però, può anche es
sere uno stimolo ad operare 
bene e in maniera originale. 

Il rapporto comunità mon
tana del Pollino e Montedi
son non esclude naturalmen
te l'università della Calabria, 
che già da tempo collabora 
organicamente con la comu
nità. anzi integra ed esalta 
tale collaborazione. Lo ha ri
levato lo stesso rettore del
l'università, professor Pietro 
Bucci, presente l'altro ieri 
sera alla stipula della con
venzione. 

« L'università della Calabria 
è nata sette anni fa come 
una struttura a dimensione 
regionale — ha detto il pro
fessor Bucci — ma questa è la 
prima volta che essa esce 
dalla sua sede di Arcavacata. 
Di questo dobbiamo essere 
grati proprio alla comunità 
montana del Pollino». Anche 
Bucci ha sottolineato l'impor
tanza della collaborazione a 
tre tra comunità montana, 
Montedison e università della 
Calabria definendola un e-
sempio concreto di pro
grammazione dal basso. 

Oloferne Carpino 
Nella foto: un'immagine del 
Pollino, dove ora, grazie al
l'accordo stipulato, verranno 
realizzati importanti progetti 
per lo sviluppo della zona. 

Sarà possibile riaprire al traffico la Tiberina 3 bis 

Importanti stanziamenti 
a Narni: presto risanati 

la rupe e Santa Margherita 
Nel giro di poche settimane dovrebbero iniziare i lavori 

NARNI — Quella sulla qua
le si erge il centro storico 
di Narni è uno delle rupi 
dell'Umbria che si sta sgre
tolando: la strada che vi 
scorre sotto, la Tiberina 
3 bis, una delle vie di co. 
municazione più importan
ti dell'Umbria è chiusa al 
traffico da tre anni. Vi so
no ora le condizioni perché 
si possa procedere coti ra
pidità al risanamento della 
rupe e di conseguenza alla 
riapertura della Tiberina 
5 bis, la cui interruzione, no
nostante l'entrata in funzio
ne dell'ultimo tratto del rac
cordo autostradale che va 
da Narni Scalo a Neramon-
toro. crea notevoli disagi. 
tanto che per qualche perio
do il centro abitato di Sti
fone, che si trova lungo il 
tratto soggetto alle frane, è 
rimasto pressoché isolato. 

La commissione comuna
le, che ha il compito di esa
minare i progetti presenta
ti dalle varie ditte specia

lizzate per la bonifica della 
scarpata, ha già cominciato 
a lavorare. 

Nel giro di 15 giorni do
vrebbe aver completato l'e
same dei cinque progetti pre
sentati. Si tratta di elaborati 
tecnici di notevole comples-
cità, che propongono varie 
soluzioni per evitare altre 
frane, una delle quali causò 
un incidente mortale. 

L'opera è quanto mai im
pegnativa ed è prevista una 
spesa di 400 milioni, che è 
una cifra assai inferiore a 
quella stanziata per inter
venti analoghi, ma di mag
giore entità, a Orvieto e To
di, città che potranno bene
ficiare dei finanziamenti 
messi a disposizione da una 
legge speciale approvata dal 
parlamento. Appena comple
tato l'esame dei progetti e 
scelto quello che da maggio
re affidamento, si potrà da
re il via ai lavori che do 
vrebbero quindi iniziare nel 
giro di poche settimane. 

Parallelamente l'ammini
strazione comunale di Narni 
sarà impegnato nella realiz
zazione di una serie di al
tri interventi ugualmente te
si al risanamento del cen
tro storico. Tra questi la ri
strutturazione di uno degli 
antichi edifici de! centro sto
rico tra i più consistenti per 
dimensioni e tra i più degra
dati: il complesso di Santa 
Margherita. Il progetto è sta
to esaminato e approvato nel 
corso di una delle ultime se
dute del consiglio comuna
le. Il primo finanziamento di
sponibile è di 600 milioni. 

«Santa Margherita — so
stiene l'assessore ai lavori 
pubblici del comune di Nar
ni, Francesco Busselti — è 
uno di quei punti della città 
dove si scontano in manie
ra esasperata i ritardi della 
politica della casa. Vi allog
giano 21 famiglie. 50 perso
ne. molte delle quali anziane 
e rimaste sole. Sette allogai 
hanno il servizio igienico all' 

esterno dell'abitazione. Il 
monastero, con lo sue com 
plesso articolazioni intorno, 
nel corso dogli anni è .stato 
soltanto occupato, lentamen
te, in modo strisciante ma 
senza alcun criterio ». 

Una volta ristrutturata 
Santa Margherita cambierà € 
attraverso un restauro .serti 
poloso sarà rispettato il va
lore storico dell'edificio ma 
nello stesso tempo se ne ri
caveranno 38 appartamenti. 
17 in più degli attuali, dotati 
di tutti i requisiti richiesti 
ad una abitazione moderna. 

Anche da un punto di vi
sta economico si tratta di 
una operaziecie conveniente: 
ogni metro cubo a disposi
zione verrà a costare 3tì mi
la lire, contro le 70 mila lire 
al metrocubo che si spendo
no mediamente per la costru
zione di un nuovo edificio po-
jx)lare. 

g. e. p. 

Sciopero allo rovescia delle braccianti del Salento 

Raccolgono olive contro 
gli agrari assenteisti 

In lotta anche le lavoratrici della Jonio Tabacco Spa contro la ridu
zione delle giornate lavorative e la smobilitazione tentata dall'azienda 

LECCE — Si intensificano nel 
Salento le lotte delle tabacchi
ne e delle braccianti agricole 
contro i tentativi di smobili
tazione messi in atto dal pa
dronato in questi settori trai
nanti dell'economia leccese. 
In agitazione sono le operaie 
della Jonio Tabacco S.p.A. 
di Arnesano. dove è in atto 
da tempo una manovra della 
ditta intesa a chiudere il ma
gazzino, attraverso la pro
gressiva restrizione dei quan
titativi di tabacco da lavorare 
e la conseguente riduzione del
le giornate lavorative. 

Mentre va avanti il tenta
tivo di smobilitazione della 
Jonio. altre ditte costruiscono 
nuovi opifici nella zona (co
me la Cito a Montenori). Que
sto dimostra che il mercato, 
sebbene in crisi negli ultimi 
anni, permetterebbe all'azien
da di restare attiva ed ope

rante. se solo ve ne fosse la 
volontà. Le operaie tabacchi
ne hanno perciò deciso la mo
bilitazione nello stabilimento, 
con scioperi articolati ed as
semblee, per costringere 1' 
azienda a trattare* con le or
ganizzazioni sindacali i livelli 
occupazionali e produttivi. 

azione che i sindacati unita
riamente stanno conducendo 
nel settore dell'olivete in tut
ta la provincia di Lecce, per 
fare applicare le norme di col
locamento e difendere i livel
li occupazionali. 

Lo sciopero delle lavoratri
ci di Bagnolo è una ulteriore 

In .lotta sono anche le racco- | prova dello stato di malesse-
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un centro agricolo del basso 
Salento. Esse hanno attuato 
uno sciopero alla rovescia, re
candosi presso una grossa 
azienda a raccogliere le oli
ve. Successivamente, presso 
la sezione comunale di collo
camento, hanno raggiunto un 
accordo con l'azienda, che pre
vede l'immediata apertura 
delle richieste di avviamento 
al lavoro e la turnazione del
le lavoratrici. Questa inizia
tiva di lotta si inquadra nett* 

Altro arresto per il rapimento Toraldo 
VIBO VALENTIA — Un altro arresto in ordine al rapimen
to del marchese Bernardo Toraldo di Tropea (CZ) seque
strato il 23 settembre 1978, liberato dopo centocinque giorni 
di prigionia, dietro riscatto di 223 milioni di lire, è stato 
effettuato dai carabinieri di Abbiategrasso, che hanno bloc
cato all'albergo Excelsor di Magenta in Lombardi l'operaio 
Giuseppe Merlo, 34 anni, nativo di Mestre e residente a 
Reggio Calabria. 

re che vi è nella categoria 
delle operaie agricole addet
te alla raccolta delle olive, in 
modo particolare nella zona 
del Magliese. II calo delle gior
nate lavorative, l'abbandono 
in cui versano centinaia di 
ettari di oliveta sono la cau
sa prima dello stato di ten
sione. 

E' da rilevare inoltre come 
proprio accanto all'azienda 
interessata all'azione di scio
pero vi siano duecento ettari 
di proprietà deH'amministra-
zione provinciale, i quali ri
chiederebbero ben altro impe
gno nella conduzione coltu
rale. La Federbraccianti e co
loni CGIL in un comunicato 
e ritiene scandaloso che enti 
pubblici si comportino alla 
stregua di privati agrari as
senteisti malgrado che lo stes
so sindacato abbia più volte 
chiesto un maggiore impegno 
per la razionale utHizzazione 
di quelle terre ». 

La categoria ha proclamato uno sciopero ad oltranza 

Umbria: incertezze nella vertenza 
dei dipendenti degli enti locali 

Ieri nuova fase della trattativa in un clima molto vivace - Esistono margini per 
un accordo - Le proposte delPAnci - Oggi 4 ore di astensione dei lavoratori Atam 

Per abusi 
esposto contro 
l'arcivescovo 

di Campobasso 
CAMPOBASSO —, Il Cpmu-
ne di Castelpetroso, in pro
vincia di Isernia, tramite il 
proprio sindaco ha contesta
to vivacemente l'operato del
l'arcivescovo metropolita di 
Campobasso, mons. Ezio D' 
Antonio, interessando diret
tamente la segreteria di Sta
to Vaticana, la congregazio-
nei dei vescovi, parlamenta
ri ed autorità molisane ad 
ogni livello. 

Su mandato del consiglio 
comunale, il sindaco, in un 
esposto, ha denunciato una 
serie di presunti abusi che 
l'arcivescovo avrebbe perpe
trato allo scopo di sminuire 
l'importanza del santuario 
dell'Addolorata, situato in 
una frazione di Castelpetroso, 
ed oggetto da molti anni di 
continui pellegrinaggi di fe
deli provenienti da varie re
gioni del Sud. 

Tra l'altro, il documento in
viato al Vaticano asserisce 
che mons. D'Antonio avreb
be smantellato l'orfanotrofio 
del santuario e licenziato 
tutti gli operai addetti ai la
vori di completamento 

Ritardi, squilibri, ma anche positivi passi avanti nell'attuazione della riforma sanitaria in due diverse realtà 

Discriminato il Mezzogiorno 
nella spesa per l'assistenza 
Nel Sud per ogni assistito si spendono 32 mila lire in meno ri
spetto alla media nazionale - Mobilitazione del PCI in Sicilia 

Dalla mostra redaùoie 
PALERMO — La spesa sani
taria in Sicilia — è un dato 
ufficiale — tocca le 214 mila 
lire per ogni singolo assistito. 
Rispetto alla media nazionale 
«ono ventimila lire in meno. 
E ' questo uno tra i più signi
ficativi esempi di come sino
ra. prima de! varo della leg
ge di riforma, la spesa nel set
tore sanitario soffre di un pro
fondo equilibrio, figlio di un 
sistema fondato sugli sprechi 
e sulla grave sperequazione 
tra le diverse zone del paese 
e tra le stesse categorie di 
assistiti. Il dato delle regioni 
meridionali messe tutte insie
me è ancora più illuminante. 
Al Sud per ogni assistito si 
spendono 202 mila lire, ben 
32 mila in meno della media 
nazionale. Un'altra conferma 
della discriminazione del 
Mezzogiorno all'interno di un 
sistema della salute comun
que segnato da una distor
sione che investe tutto il ter
ritorio nazionale. Con la leg
ge di riforma, che già com
pie i primi passi, tutto que
sto dovrebbe finire. Ma aver 
•arato la riforma non vuol 
éjre che il grande tema del-

listenza sanitaria, della 

cura e della riabilitazione, in 
tutt'uno con quello della pre
venzione delle malattie, ha 
trovato con un colpo di bac
chetta magica il modo di cam
biare faccia. La riforma è 
tutta da attuare, anzi è pro
prio neH'applicarione della 
legge che sì misurerà la rea
le volontà che si è manifesta
ta con la sua approvazione in 
Parlamento. 

La Sicilia è uno dei ter
reni dove questa volontà di 
cambiamento è messa alla 
prova. Ritardi, gravi squili
bri dell'assistenza, pongono 
problemi di grande portata. 
Come intervenire per rispet
tare nella regione le scaden
ze della legge per la costitu
zione del servizio di unità sa
nitaria locale, i nuovi organi
smi cui è demandato il com
pito di garantire la salute dei 
cittadini? Se ne è parlato a 
lungo all'attivo regionale che 
si è tenuto a Palermo degli 
operatori sanitari, amministra
tori locali, parlamentari e di
rigenti del PCI alla presenza 
del compagno Rubes Triva. 
vice responsabile della com
missione regioni e autonomie 
locali della direzione. 

I compagni della Regione e 
dei comuni, con il varo della 

Positivo accordo a Pesaro 
per le unità socio-sanitarie 
Raggiunto in una riunione fra i partiti - Come sono state superate 
situazioni anomale della provincia e nelle Comunità montane 

riforma, come è noto, sono 
di primaria importanza. E si è 
già in ritardo in Sicilia, per 
esempio, nell'organizzare il 
territorio, con la delimitazio
ne delle zone in cui opereran
no le unità sanitarie locali. 
La Regione deve poi varare 

la legge che regola l'organizza
zione. la gestione e il funzio
namento delle unità sanitarie 
locali e predisposte un pia
no regionale sanitario. Basti 
pensare come hanno sottoli
neato nelle loro relazioni i 
compagni Lucenti, responsabi
le del settore sicurezza so
ciale, e Lo Monaco, respon
sabile enti locali, che in Si
cilia si è in notevole ritardo. 
di anni, per il piano sociosani
tario. Ma ritardi riguardano 
anche l'insufficiente gestione 
di leggi importanti che han
no spianato la strada alla 
riforma. 

Il PCI in Sicilia ha per que
sto lanciato un appello alla 

PESARO — L'attuazione della 
riforma sanitaria (e più in 
particolare gli aspetti che ri
guardano costituzione e fun
zionamento degli organismi 
di gestione delle Unità locali 
sanitarie) è stata al centro di 
una riunione tra le segreterie 
provinciali dei partiti (PCI, 
PSI, DC. PRI. PSDI). La riu
nione si é conclusa con alcu
ne decisioni, prese all'unani
mità. riguardanti le unità sa
nitarie di Pesaro e Fano, e 
l'applicazione dell'art. 15 del
la legge. 

Ma vediamo più dettaglia
tamente come si configura 
1 accordo raggiunto da ile for
ze politiche. Per le ULS di 
Fi-no e Pesaro é previsto 
quanto segue: D i componen
ti l'assemblea dei comitati di 
coordinamento provvisori 
vanno scelti tra i consiglieri 
comunali; 2) tutti i Comuni 
delle due ULS debbono esse
re raporesentati nell'assem
blea: 3) va assicurata la pre 
senza dei partiti minori e 

mobilitazione per sollecitare il proporzionalmente dei partiti 
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governo regionale ad un impe
gno rilevante dell'applicazione 
della riforma coinvolgendo i 
comuni che sono in buona so
stanza gli enti cui spetta in 
primo luogo il compito di ga
rantire l'assistenza « la pre
venzione. 

maggiori nell'assemblea. 
Il secondo aspetto dell'ac

cordo riguarda, come si dice
va. l'applicazione della legge 
all'art. 15. che prende in e-
same la composizione dei 
nuovi organismi delle ULS. A 
questo proposito, i partiti, 
prendono atto che le assem

blee delle ULS si devono i-
dentificare con i consigli del
le Comunità montane e che i 
comitati di gestione con le 
giunte comunitarie, rivolgono 
un invito alla giunta e al 
consiglio regionale perché sia 

' urgentemente approvata la 
modifica della legge regionale 
sulle Comunità montane 
prendendo come base la pro
posta di legge presentata dal-
i"amministrazion-i provinciale 
d. Pesaro e Urb:no. al fine di 
consentire l'ingresso negli 
organismi comunitari anche 
di eventuali minoranze 

Nel caso in cui. invece, gli 
ambiti de'le Comunità mon
tóne differissero da quelli 
delle ULS. i partiti hanno 
stabilito che i consigli comu
nitari. ai fini della costitu
zione dell'assemblea dell'ULS. 
debbano essere integrati da 
rappresentanti dei Comuni 
non riconosciuti « montani », 
sulla base dei criteri conte
nuti nella legge regionale n. 
42; tali assemblee così costi
tuite provvederanno ad eleg
gere il comitato di gestione. 
L'accordo raggiunto tra le 
forze politiche stabilisce infi
ne che laddove la Comunità 
montana « coincide > con 
l'ULS. il comitato di gestione 
dovrà coinvolgere anche le 
forze politiche democratiche 

n/>« rappresentate nella giun
ta comunitaria. 

Sull'accordo che abbiamo 
illustrato, il compagno Elmo 
Del bianco, responsabile della stante il gran lavoro comun 

PERUGIA — Ancora molte 
incertezze sulla conclusione 
della vertenza dei dipendenti 
degli Enti locali umbri. Ieri 
mattina a Perugia doveva te
nersi la riunione definitiva fra 
FLEL e Anci. Mentre ammi
nistratori e sindacati si riuni
vano nella Sala Rossa per di
re una parola definitiva sullo 
« schema di accordo ». i di
pendenti di « concetto », o 
gruppo B. convocano una as
semblea però nella sala del 
Malconsiglio e proclamavano 
lo sciopero ad oltranza. L'in
tera trattativa si svolgeva 
perciò in un clima molto vi
vace sotto la pressione della 
nuova agitazione. E' successo 
cosi che nel tardo pomeriggio 
di ieri sera ancora non si fos
se arrivati ad una composi
zione della vertenza, rimane
va certa, se non fossero inter
venute novità nel corso delle 
ultime ore di discussione pres
so la Sala Rossa, la procla
mazione dello sciopero ad ol
tranza da parte dei dipendenti 
del gruppo B. 

Per la verità margini per 
arrivare ad un accordo ce ne 
erano ed anche consistenti. 
L'ANCI infatti aveva propo
sto tre punti che potrebbero 
divenire la base di composi
zione della vertenza. Innanzi
tutto gli amministratori han
no parlato di e scatto di ruo
lo » per tutti i lavoratori ca-
poservizi. caposezioni e per i 
dipendenti operai. Per tutto il 
resto del personale è stata in
vece accettata l'idea di un 
aumento generalizzato di 120 
mila lire annue. Infine, e que
sto premeva particolarmente 
al sindacato, si è anche par
lato di ristrutturazione genera
le dei servizi. CGIIL. CISL e 
UIL hanno preso in seria con
siderazione le tre ipotesi e so
no per questo rimaste lunga
mente a discutere presso il 
tavolo della trattativa. Nono-

commLssione sanità della fe
derai ione del PCI. ha espres
so un giudizio assai positivo. 
€ Esso costituisce — ha di
chiarato — un contributo 
reale e concreto per la prati
ca attuazione Jclla riforma 
sanitaria. Infatti con l'accor
do eli enti locai, e k Comu
nità montane six-.o messi in 
gì-* de di interpretare con e-
«attezza la legge, e. soprattut
to. di superare sul piano po
litico situazioni «.nomale pre
senti nella nostra provincia e 
nelie Marche » 

De) Bianco tiene a sottoli
nea: e la necessità che Comu
ni e- Comunità montane 
< costituiscano > queste strut
ture- assieme alla popolazione 
< senza attendere tutti gli atti 
del governo ». « Realizzare 
subito le ULS é quantomai 
recessario. anche perché su 
tali problemi si misura la 
stessa capacità operativa de
gli enti locali » 

Intanto, sul fronte della 
concretezza, c'è d? segnalare 
!a prima costituzione di un 
« comitato di coordinamento 
provvisorio »: si é realizzata 
a Pesaro con il voto unanime 
del consiglio comunale. 

que nel tardo pomeriggio ri
manevano ancora in p:edi di
saccordi e « punti da chiari
re ». 

Gli impiegati del gruppo B 
frattanto si erano già dichia
rati in disaccordo, nel corso 
dell'assemblea della mattina. 
con le proposte dell'ANCI e 
insistevano perché anche per 
loro fosse previsto < uno scat-

j to di ruolo ». Se il personale 
ì delle Amministrazioni comu

nali è in agitazione, non va 
certamente meglio fra i di
pendenti delle municipaliz
zate. 

Oggi l'Atam. l'azienda tra
sporti di Perugia sciopererà 
per -I ore (dalle 9 sino a mez
zogiorno) e domani è prevista 
pure l'astensione dal lavoro 
durante la mattinata. Martedì 
infine Io sciopero durerà per 
tutta la giornata. Anche qui 
alla base dell'agitazione stan
no motivi di rinnovo contrat
tuale. Sono anche in questo 
caso, comunque, in corso trat
tative per comporre la ver
tenza. 

Due arresti a Cagliari 
per spaccio di eroina 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Da dove pro
viene l'eroina diretta al mer
cato cagliaritano e sardo? 
Quali contatti esistono con 
i centri del continente e con 
l'estero? Qualche risposta 
agli interrogativi che vengo
no posti da qualche tempo 
da più parti potrebbe veni
re in seguito ad una nuova 
operazione della questura di 
Cagliari nel quadro delle in
dagini sul traffico della 
droga. 

Gli agenti della squadra 
narcotici hanno arrestato 
una giovane milanese, Lore
na Arienti, di 25 anni, da 
qualche tempo residente in 
città, accusata di detenzio
ne e spaccio di eroina. Nel
la sua abitazione, una vil
letta in via dei Fantini 12, 
gli agenti hanno rinvenuto 
siringhe ed altro materiale 
compromettente. Gli investi
gatori ritengono che proprio 
nella villetta abitata dalla 
giovane Arienti si trovasse 
una vera e propria centra
le per lo spaccio di eroina. 
La stessa accusa è stata no
tificata ad un altro giovane, 
Liberato Spina, cagliaritano. 
21 anni, che da un mese si 
trova nelle carceri de! Buon-
cammino per * * "fico di 
driga. 

I due, secondo f ito rife- I 
riscono gli inqui. • i, face- I 
vano la spola tra magliari e ' 

Milano, città nella quale si 
rifornivano degli stupefacen
ti. Nell'abitazione dell'Arien-
ti è stata rinvenuta ' anche 
un'agenda con I nomi di nu
merosi consumatori e di al
tri spacciatori di eroina. E' 
ora auspicabile die all'opera
zione della questura non se
gua un'indiscriminata caccia 
al tossicomane, ma clic si 
indaghi più a fondo per sco
prire l'esatta provenienza del
l'eroina. Si ha motivo di ri
tenere infatti che i due gio
vani incriminati non siano 
nulla di più che piccoli spac
ciatori. 

Intanto si intensificano le 
indagini sul mercato dell'ha
scisc. Dopo la clamorosa ope
razione dei carabinieri di 
Quartu, che ha portato al 
sequestro di trenta chili di 
canapa indiana, gli investi
gatori hanno proceduto al
l'interrogatorio dei due spac
ciatori trentini arrestati. 1 
fratelli Paolo e Gianni De-
caminada. Il secreto istrut
torio imposto alla vicenda 
non lascia trapelare alcuna 
indiscrezicne. 

E' facile immaginare che 
gli sforzi degli Inquirenti 
seno rivolti soprattutto a tro
vare i nomi degli spacciato
ri locali ai quali era diretta 
la merce. Anche in questo 
caso è sperabile che non si 
colpisca indiscrinvnatamente. 

p. b. 

E' l'ex-portiere Menconi 
l'uomo ucciso al Conerò 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Ha finalmente 
un nome l'uomo ucciso con 
un colpo di pistola sparato 
in mezzo alla fronte, la notte 
tra domenica e lunedi, lungo 
una impervia strada che si 
arrampica su! monte Cone
rò. Gli investigatori hanno 
potuto appurare che il « giu
stiziato » è un uomo di 45 
anni. Cesare Menconi, resi
dente a SanfElpidio a Mare 
(AP). Gli inquirenti sono 
potuti risalire alla identità 
del morto seguendo una trac
cia rappresentata da un paio 
di scarpe rinvenute m una 
borsa di pelle accanto al 
cadavere. Le scarpe erano 
ancora nuove e dall'etichetta 
si è potuto accertare che 
erano state vendute, appun
to a Sant'Eipidio. Da qui. 
collega ndo alcune testimo
nianze. si è potuto finalmen
te dare nome e cognome alla 
vittima. 

Rimane ancora in piedi 
l'interrogativo centrale. Per
ché una persona non legata 
— a quanto pare — ad am
bienti della malavita (il Men
coni non aveva precedenti 
penali), che viveva di espe
dienti. è stata brutalmente 
ammazzata con cinque co'.pi 
di rivoltella in una zona de
serta ed in piena notte? 

Nella vita dell'uomo — da 
quello che è emerso finora — 
niente spiegherebbe, anche 
minimamente, le motivazioni 
che stanno alla base della 
spietata esecuzione. Il Men
coni. come abbiamo detto. 
non aveva un lavoro fisso. 
sino a due mesi fa. prima 
della morte della anziana 
madre, e viveva con lei nella 

cittadina costiera. 
Per anni aveva militato 

come portiere nella squadra 
di calcio der.'Elpidiense e 
aveva anche disputato alcu
ne partite con la nazionale 
militare. 

Le ipotesi che vengono 
avanzate da polizia e carabi
nieri sono che l'assassinato 
abbia visto o sentito quel-
cosa che non doveva, o che 
magari, più o meno volonta
riamente, abbia commesso 
« uno sgarro » a qualcuno 
che conta. 

Raccogliendo ulteriori testi
monianze si è potuto appu
rare che il Menconi si re
cava con una certa regola
rità nel capoluogo di regio
ne, dove amava trascorrere 
intere serate in locali not
turni. Un delitto, comunque. 
che ancora s:a per quanto 
riguarda l'esecutore — o gli 
esecutori — ed il movente. 
appare avvolto in un fittis
simo mistero. 

Le indagini saranno sicu
ramente lunghe e difficolto
se. proprio perché mancano 
elementi certi e sono prati
camente nulle le testimo
nianze. Un'altra vicenda, 
questa dell'esecuzione a fred
do del Menconi. che s: ag
giunge ad altre, anch'esse 
misteriose ed agghiaccianti: 
la fine della govanlssime, 
Mariolina Marinelli, ritrova
ta uccisa ai piedi delle rupi 
del Passetto e la tragica fine 
di un'altra donna. Orietta 
Lupacchmi. 

Questi due casi, come la 
incredibile « scomparsa » 41 
un ingegnere tedesco, sem
pre dal monte Conerò, 
duta tre anni fa sono 
ra irrisolti. 


